
L’Italia è diventata il regno del populismo tecnocratico

La rielezione di Sergio Mattarella alla presidenza della Repubblica rappresenta il miglior
esito possibile per l’establishment euroatlantico che da anni eterodirige il nostro paese. 
Da un lato garantisce la sopravvivenza dell’attuale governo fino alla fine della legislatura,
lasciando carta bianca a Draghi per procedere indisturbato per un altro anno nella sua
opera di neoliberalizzazione del paese fatta di privatizzazioni, liberalizzazioni, svendita del
“made in Italy” ai grandi fondi esteri, tagli alla spesa sociale, tagli ai sussidi pandemici e
ulteriori trasferimenti di ricchezza dai lavo...
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